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AlV^Olimpico» un quasi derby dalla facciata scolorita (ore 15) 

La Roma decisa a non mollare col Napoli 
La Fiorentina «test» vero per il Perugia 

Giallorossi privi di Spinosi e Giovannelli squalificati - In forse anche Maggiora - La Lazio a Bergamo 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO sulla «diciottesima» di serie A 

Per il Torino un vero 
esame di maturità 

Indubbiamente il «clou» della giornata si gioca ad 
Ascoli, dove la squadra di Renna dovrà vedersela con 
il capolista Milan. Un'occasione per verificare lo stato 
di salute del motore rossonero,. in attesa della prova 
della verità che si avrà in primavera. 

Brutte gatte da pelare anche per le dirette inse
guitaci del «diavolo». Il Perugia è atteso a Firenze, 
il Torino ad Avellino. Per gli uomini di Radice si trat
terà di un vero e proprio esame di maturità. I « lupi », 
nell'inusitato ruolo di esaminatori, hanno già bocciato 
il Milan e, in parte, anche la Juve. E' senz'altro una 
partita difficilissima per entrambe e che al termine 
potrà dirci una parola definitiva sulle rispettive reali 
carature. 

Il Torino si appresta al nuovo esame in buone con. 
dizioni di salute. Ha già subito la sua crisi, la ha supe

rata abbastanza bene ed è riuscito a mantenersi nel
l'elite della classifica. Il Torino, quindi, è in ottima 
salute. Oggi, comunque, dovremo vedere se si lascerà 
azzannare dal gagliardi « lupi » di Marchesi o se riu
scirà ad uscire indenne dalla loro tana. 

La partita sul piano tecnico-tattico è da vedere. Rac
chiude, almeno sulla carta, grosse prospettive di spet
tacolo soprattutto in considerazione dei giocatori che la 
squadra granata schiera in avanti. Claudio Sala, Gra-
ziani e Pullci non hanno bisogno di presentazione. L' 
Avellino, comunque, ha a sua volta uomini con carat
teristiche tali da poter agevolmente fronteggiare gli 
avversari. 

Naturalmente sarà a centro campo la chiave di tutta 
la partita. Sarà determinante in questa zona del campo 
il confronto Lombardi-Mcotesi con la coppia Zaccarelli-
Patrizlo Sala. Inolt/re, nel panni di Marchesi, non sot
tovaluterei Greco. 

Dal confronto a centro-campo, come ho detto, dipen
derà l'esito dell'incontro. L'Avellino, se riuscirà a ta
gliare i rifornimenti ai gemelli del goal e a quel feno
meno che risponde al nome di Claudio Sala, potrebbe 
ripetersi in un nuovo exploit già riuscito, appunto, con 
la Juve e col Milan. Stiano attenti, però, i «lupi»: evi
tino di cullarsi sugli allori — come già sta predicando 
da tempo l'amico Rino — perché i « tori » dell'ottimo 
Gigi sono brutte bestie. Quando meno te lo aspetti, ti 
colpiscono. Attenzione, « lupi ». 

Gianni Di Marzio 

ROMA — Una terza giornata 
di « ritorno » alquanto delica
ta. Gli appuntamenti sono 
ghiotti e, alcuni, addirittura 
da vero esame. Ascoli-Milan, 
Fiorentina-Perugia e Avelli
no-Torino catalizzeranno l'in
teresse. I rossoneri di Lie-
dholm hanno denotato un 
certo appannamento contro 
la Roma. C'è voluto un rigo
re, contestato fino a ieri dal-
lo stesso Valcareggi (« Mi
lan non arbitrerà più una 
partita della Roma»), per 
arrivare ai due punti. Proba
bile che l'assenza di Rivera 
si incominci a far sentire. Il 
«barone » svedese ha spiega
to come il Milan vincerà lo 
scudetto. E che Liedholm si 
sbilanci è segno tangibile che 
vuol ricaricare i suoi, for
nendo loro nuovi stimoli. E, 
a dirla franca, sarebbe vera
mente grossa se il Milan non 
riuscisse a centrare il suo 
decimo scudetto. Lo abbiamo 
detto e ridetto: soltanto il 
Milan può gettar via questo 
stellone; contro l'Ascoli, però, 
non saranno rose e fiori. 
Nella malaugurata ipotesi 
dovesse scapparci il patatrac, 
difficilmente i rossoneri po
tranno risollevarsi. Sarebbe 
la certezza di un vero e 
proprio cedimento. Non è 
però che Perugia e Torino 
stiano meglio. 

Gli umbri dovranno conti
nuare fino in fondo senza la 
«torre » Vannini, prezioso 
punto di riferimento per i 
suoi compagni e meccanismo 
determinante per l'applica
zione degli schemi e delle 
geometrie studiate da Ca-

Lo sport 
in TV 

Si conclude oggi il girone d'andata della serie B 

RETE 1 
• ORE 14,10: notizie sportive 
• ORE 16,15: notizie sportive 
• ORE 17,00: « 90' minuto » 
• ORE 18,10: notizie sportive 
• ORE 18,15: sintesi registra

ta di un tempo di una par
tita di serie B 

• ORE 21,45: « La domenica 
sportiva^ - • ' - , - . 

RETE 2 
• ORE 15,45: cronaca diretta 

di alcune fasi dell'incontro 
di basket Superga-Eldorado 
di A-2 

• ORE 16,15: cronaca diret
ta di alcune fasi della 
« Sei giorni ciclistica » di 
Milano 

• ORE 18,45: Gol flash 
• ORE 19,00: cronaca regi

strata di un tempo di una 
partita del campionato di 
serie A 

9 ORE 20: Domenica sprint 

Cagliari-Brescia e Udinese-Rimini: 
un turno facile per le due capolista 
Nella lotta per il terzo posto confronti diretti Monza-Pistoiese e Pescara-Fog
gia mentre il Lecce giocherà a Varese - Il Palermo sarà ospite del Taranto 
Si conclude oggi 11 girone 

d'andata del lungo, logoran
te campionato di serie B, 
un campionato che, al 19. 
turno, vede Cagliari e Udine
se con un piede in serie A, 
un quintetto di squadre in 
lotta per il terzo posto e 
tutte le altre impegnate a 
battersi per evitare di finire 
irretite in uno degli ultimi 
quattro posti. 

E oggi le due capolista 
sembrano avere un compito 
facile, giocando entrambe in 
casa, i sardi col discontinuo 
Brescia e I friulani col peri

colante Rimini. Va sottolinea
to, tuttavia, che la squadra 
di Tiddia è reduce da due 
consecutivi pareggi, che han
no fatto arricciare il naso a 
parecchi osservatori mentre 
quella di Giacomini viene da 
due consecutive vittorie ester
ne che l'hanno messa definiti
vamente in orbita. C'è da ri
tenere. comunque, che stase
ra le prime due della classe 
potrebbero vedere ulterior
mente rafforzato 11 loro van
taggio se si tien conto che 
il gruppo delle terze vedrà 
due confronti diretti (Monza-
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PRIMULA 
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Pistoiese e Pescara-Foggia) 
mentre il Lecce sarà impe
gnato sul campo del Varese. 
Monza-Pistoiese, tenuto con
to delle caratteristiche delle 
due squadre, sembra proprio 
una partita da 0-0. I lombar
di, infatti, ad una difesa di 
ferro oppongono un attacco 
piuttosto anemico mentre i 
toscani sanno difendersi ma 
anche attaccare sicché è pre
vedibile, da una parte e dal
l'altra, un gioco all'insegna 
della prudenza. Più incerto 
l'esito della partita di Pesca
ra. che vedrà alle prese due 
squadre che, ultimamente, 
pur riuscendo a mantenersi 
a galla, hanno lasciato parec
chio a desiderare, manife
stando chiari segni di involu
zione di gioco. Sulla carta, è 
ovvio, è il Pescara a farsi 
preferire ma il Foggia è squa
dra pur sempre imprevedibi
le e capace di risultati a sor
presa. 

Dietro siamo già all'inse
gna dell'« arraffa chi può », 
del « anche un punto può far 
comodo », del « se si perde 
sono guai». Il Cesena, difesa 
coi fiocchi, attacco inesisten
te, riceve il Bari che, sul 
« neutro » di Taranto, ha but
tato via domenica scorsa, in 
un sol colpo, tutto quello che 
di buono aveva fatto dal gior
no dell'avvento di Corsini. Ma 
i romagnoli non possono per
mettersi ulteriori distrazioni, 
pena il precipitare della si
tuazióne. mentre ai pugliesi 
un pareggio, in attesa di tem

pi migliori, andrebbe bene. 
Genoa-Spal vedrà di fronte 
due squadre gloriose ma pie
ne di problemi, l'una per non 
aver trovato la quadratura 
del gioco nonostante 1 grossi 
nomi, l'altra forse in procin
to di pagare, in ritardo, il 
pur redditizio noviziato. La 
Nocerina, che avrà alla gui
da il nuovo allenatore Maz-
zia, ospita la Sambenedettese, 
in una partita decisiva. Se 
la squadra campana, infatti, 
non fa bottino pieno, la sua 
crisi potrebbe diventare irre
versibile. Il Taranto, galva
nizzato dal successo di Ferra
ra, attende a pie' fermo il ti
tubante Palermo, sperando di 
fare un bis che gli consenti
rebbe di portarsi In più tran
quille acque di classifica. Più 
difficile il compito della Ter
nana, che farà gli onori di 
casa alla resuscitata Samp-
doria che, raccogliendo, lon
tana da casa, tre punti con
tro Pescara e Cagliari ha di
mostrato di aver ritrovato il 
passo giusto. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 15) 
Cagliari-Brescia, Bergamo; Cese

na-Bari, Ballerini; Genoa-Spal, 
Lops; Monza-Pistoiese, Milan; No-
cerina-Sambenedettese, Reggiani; 
Pescara-Foggia, Benedetti; Taranto» 
Palermo, Magni; Temana-Sampdo-
ria, Panzino; Udinese-Rimini, Val-
lesi; Varese-Lecce, Materassi. 

» » 80.000 ! Calzoni velluto 

» » 

» » 

65.000 

14.000 

La domenica sugli ippodromi 

A Tor di Valle atteso 
Slomen nel Pr. Puglie 

Tutto a prezzi sbalorditivi 

nei negozi 
PRIMULA 

ROMA — Anche se ancora 
piuttosto lentamente, l'attivi
tà ippica italiana va ripren
dendo quota e la grave epi
demia influenzale che ha col
pito gli eauini da corsa, si* 
al trotto che al galoppo, se
gna una fase decrescente. 
Non è ancora dato capere 
con esattezza per quanto 
tempo saranno avvertibili le 
conseguenze della malattia 
per i cavalli che di nuovo 
sono chiamati a scendere in 
pista, ma si spera che i tenv 
pi di recupero siano abba"-* 
stanza solleciti. 

Restano in sostanza ancora 
chiusi gli ippodromi di Mila
no» Palermo. Bologna e Aver-
sa, mentre per il galoppo sol
tanto le fascine hanno salta
to in settimana il convegno 
preventivato per ieri. Oggi il 
trotto riprende a Tor di Val
le oltre a continuare a Firen
ze, Torino, Padova e Trieste 
mentre il galoppo, in attività 
regolarmente a Pisa, torna 
anche ad Agrario. Alle Muli
na, noi ben dotato Premio 
del Mugnone su: 1660 metri, 
saranno alia partenza otto 
concorrenti e la ricerca di un 
favorito non si presenta age
vole tra Gerardo, Gobaldo, 
Baccaredo, Nelso e l'ameri
cana Lady Spectator che si 
avvia però in seconda fila 
unitamente ad Aiuto, 

La moneta maggiore viene 
però programmata a Tor di 
Valle con il Premio Puglie 
sul miglio, prova aperta ai 
cavalli di quattro armi ed 
oltre di ogni paese non vinci
tori di L. 80.000.000 dal primo 
gennaio 1978 o di venti mi
lioni dal pruno dicembre. Uri 
indigeno di sicuro rilievo, 
Yagatan, e cinque internazio
nali sono siati dichiarati par
tenti. Lo spettacolo non do
vrebbe certamente difettare 
dato che non è facile sceglie
re un favorito tra Slomen, 
Erik, Sharp, Lavant Hanover, 
CoÀey e il già citato Yagatari, 
mentre poche possibilità pos
sono essere accreditate al 
sesto concorrente, Derwent, 
che non presenta certamente 
carte di rilievo all'attivo. 
Slomen, che era stato ac
compagnato da voci lusin
ghiere in occasione del suo 
esordio romano, ma che 
sciupò tutto in un errore ini
ziale, tenterà di dar corpo ai 
buoni lavori forniti, puntando 
ad un successo di valore. Per 
l'allievo di Ezio Bezzecchi 
saranno tuttavia avversari 
molto insidiosi sia Yagatan 
che Erik Shap, ambedue al
lenati da Alfredo Cicognan.i, 
che l'enigmatico Lavant Ha
nover. un americano che fi
nora h a causato più delusioni 
ohe aoddiaf adoni 

stagner. Il marchingegno che 
Ilario metterà in pratica ci 
auguriamo che funzioni. Non 
si tratterà tanto di farsi con
dizionare, e quindi bloccare 
dal complesso psicologico 
della imbattibilità. La concre
tezza dovrà essere l'arma de
cisiva. Il collettivo di Ca-
stagner sarà comunque 
chiamato alla verifica. In
dubbio che il maggior peso 
ricadrà sulla difesa, ma essa 
è la migliore — insieme a 
quella milanista — del cam
pionato. Sarà comunque 
compito spinoso tenere a 
bada una Fiorentina smanio
sa di tornare al successo che 
le manca da 10 dicembre del 
'78, quando sconfisse la Ro
ma. Uno scivolone, dopo il 
pari, che avrebbe anche po
tuto essere una vittoria del 
«grifone », con l'Inter, po
trebbe avere le stesse conse
guenze di quelle del Miian. E 
cioè potrebbero di nuovo porre 
le loro candidature Torino e 
Juventus, perchè nell'Inter di 
Bersellini ci sono ancora mol
te cose da mettere a fuoco. 
Il Torino corre, più o meno, 
gli stessi pericoli dei rosso
neri e degli umbri. L'Avellino 
ha infilato una serie di tre 
risaltati a sensazione con Ju
ve (0 0), Milan (1-0) e Lazio 
(0 0), galvanizzando cosi l'am
biente. Altro fattore da non 
trascurare: gli irpini hanno 
perduto una sola partita in 
casa (Lazio). I granata di Ra
dice sembrano comunque ri
nati a nuova vita, e i bian-
coverdl di Marchesi dovranno 
ben guardarsi dallo scendere 
in campo carichi di... euforia. 

La Roma all' « Olimpico » 
affronta il Napoli: un quasi 
derby ma dalla facciata sco
lorita. Sembrano ormai lon
tani i tempi del campionato 
'74-75, quando la Roma ter
minò terza e il Napoli insidiò 
la Juventus per lo scudetto, 
finendo poi al secondo posto. 
Torna Vinicio forse con la 
rabbia in corpo. La sua «mi
lizia » laziale non fu delle più 
felici. Nel secondo anno della 
sua permanenza, la Lazio ri
schiò di finire in « B ». Il suo 
allontanamento non avvenne 
come si usa tra gentiluomini. 
Nessuna stretta di mano e 
tante polemiche, rinverdite in 
occasione della recente tra
sferta laziale. Ma l'uomo è 
quello che è: le sue qualità 
tecniche si sfaldano al fuoco 
delle umbratilità del caratte
re. E' tornato alla guida del 
Napoli, dopo che Ferlaino a-
veva « fatto fuori » Di Marzio. 
Ma appare chiaro che non 
soltanto non ha compiuto al
cun «miracolo», ma è anda
to al di sotto delle aspettati
ve. Chiara la manovra di Fer
laino (altro personaggio con
traddittorio) di strumenta» 
lizzare, a fini di cfósetta, 
l'assunzione del « Leone». Ma 
adesso la verità non è ipote
si: la squadra gioca per sé e 
non già pure per il suo alle
natore. E l'aria che tira nel
l'ambiente della squadra e 
che si va facendo strada an
che t ra l tifosi, rispecchia la 
scarsa sensibilità psicologica 
del suo tecnico. Non è un 
mistero: i due anni di Lazio 
insegnano. Dice il « Leone » 
che giocherà con tre punte; 
questa storia delle tre o delle 
due punte, è diventata come 
una minestra riscaldata deci
ne di volte. Ma 1 partenopei 
non si facciano troppe illu
sioni: la Roma — anche se 
priva di Rocca, Giovannelli, 
Spinosi e forse di Maggiora 
— non è certamente disposta 
ad invitare gli avversari ad 
un giro d{ tango (tanto di 
moda). No, questa Roma 
scalcagnata quanto si vuole, 
può trovare nel suo cilindro 
sorprese e giochetti all'altez
za di un Napoli. Potrebbe 
segnare Di Bartolomei, sem
pre che durante la settimana 
non sia stato disamorato dal 
sig. Bravi. 

Domenica scorsa, alla TV, 
« Picchio » De Sisti ha detto 
che Agostino deve giocare 
sulla tre quarti, mentre il bi
nomio Valca-Bravi (ma non 
sarebbe meglio che fosse uno 
soltanto a comanafiie?) lo 
vorrebbe a tutto campo. Noi 
propendiamo per la tesi di 
De Sisti. E non lo diciamo 
per fare il bastian contrario, 
col secondo fine di dimostra
re quanto il Dresidente Anza-
ione stia sbagliando di gros
so: le doti di realizzatore di 
Di Bartolomei vanno esaltate. 
Soltando giostrando In quel 
ruoto la Roma po*rà trarne 
giovamento. E i conti sono 
ancora aperti: lo abbiamo già 
detto, ora lo ripet'amo: per 
la salvezza occorre che ven
gano centrati tutti e sei gli 
impegni intemi. Certamente 
il guaio della squali* Ica di 
Spinosi e GiavanneW non ci 
voleva. Anche Maggiora è in 
forsa, per cui formazione tut
ta In alto mare 

La Lazio è impegnata con
tro l'Atalanta * Bergamo. I 
bergamaschi sono inguaiati 
di brutto: se Tion vincono 
neppure oggi, vorrà dire cri
si. Non conosciamo io stato 
d'snmio di quei giocatori la
ziali già dati per spacciati 
nella prossima stagione, da 
un giornalista della capitale. 
Beata immaginazione: attenti 
però, perché essa non paga 
quasi mai. Oy/ii comunque i 
rischi per i laziali. Chiudono 
la giornata Vcenza-Pologna, 
Juve-Catanzaro * Inter-Vero
na. 

g. a. 

Gli arbitri (ore 15) 
Ascoli-Milan, Crolli; Atatont»-

Laxto, Tarpili; Ai*IIino-T*rfaw, 
Maaoa; FioreMlna-Panifia, D'Elia: 
Inter-Verona, Paparesta; Jwvwtrm-
C a b m r e , A«itofin; L.H, Vk*nxs-
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